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CARTA DEI SERVIZI
Comunità Educativa 
con Pronta Accoglienza
“CASA ASIA”

	LA CARTA DEI SERVIZI



La Carta dei Servizi è uno strumento con il quale intendiamo fornirVi tutte le informazioni relative ai servizi offerti dai nostri Enti, in ottemperanza alle indicazioni di legge. La nostra Cooperativa, con la ha elaborato questa Carta dei Servizi con il preciso impegno di rendere il più possibile trasparente il nostro operato.
Tale documento può essere oggetto di variazioni in base a cambiamenti e miglioramenti dei servizi offerti.
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	[bookmark: _Toc53492592]PRESENTAZIONE DELL’ENTE GESTORE



La Comunità Educativa “CASA ASIA” è un servizio di struttura residenziale offerto dall’Associazione di Promozione Sociale “L'ABBRACCIO”, con sede legale in Località Valsecca di Sopra N°7  a Caprino V.se, avendo come finalità l’assistenza sociosanitaria ed educativa a favore di categorie svantaggiate, con particolare attenzione ai minori ed ai giovani in situazione di disagio quindi alle famiglie di origine nonché accoglienti o affidatarie, promuovendo l’affido e progetti di solidarietà, svolgendo attività di sensibilizzazione verso tematiche educative e di prevenzione dei disagi giovanili, promuovendo in ogni forma i diritti dell’infanzia. La mission dell’Associazione “L'ABBRACCIO” si costruisce intorno a questi principi:
· promuovere e tutelare la dignità della persona;
· offrire l’opportunità, i luoghi, le occasioni per esprimere i propri bisogni e i propri problemi, ma anche per concretizzare le proprie abilità e le proprie risorse evolutive, potenzialmente intatte o residuali che siano, in progetti per la migliore autonomia possibile, specialmente LAVORATIVA
· rispettare l’individualità di ogni persona, differenziando i percorsi educativi e terapeutici di ciascuno;
· promuovere e sostenere la capacità delle persone di riconoscersi come autori/attori responsabili del proprio progetto di vita.
	[bookmark: _Toc53492593]UNITÀ DI OFFERTA GESTITE DALL’ASSOCIAZIONE “L’ABBRACCIO”



· Comunità Educativa per adolescenti maschi/femmine “CASA ASIA”, sita in Località Valsecca di Sopra, 7, 37013 Caprino Veronese (VR); tel.0459787988; 
· e-mail: apslabbraccio@libero.it;casaasia@apslabbrraccio.com
pec: apslabbraccio@pecimprese.it



	[bookmark: _Toc53492594]MISSION DELLA STRUTTURA



Accompagnare gli ospiti ad un percorso volto a superare le difficoltà che si presentano al momento dell’ingresso in vista di un cammino di autonomia o di un reinserimento prevalentemente lavorativo , avendo superato le situazioni di disagio, che ne hanno determinato l’inserimento e avendo reso autonomi  i ragazzi per entrare  nel mondo del lavoro.
	[bookmark: _Toc53492595]LA STRUTTURA




La Comunità Familiare “CASA ASIA” è situata nel comune di Caprino Veronese , in Località Valsecca di Sopra 7, gestita dal’APS L’Abbraccio  con apertura tutto l’anno. Nel comune ove è ubicata sono presenti tutti i servizi necessari quali:
· Servizio di scuolabus per raggiungere gli istituti scolastici vicino alla struttura;
· Linea di autotrasporti pubblici ubicata a 100 mt dalla Comunità ;
· Vicinanza a linee ferroviarie (a 15 km)
· Ambulatorio di medicina di base e Consultorio 
· L’oratorio;
· Impianti sportivi;
· Frequentazione degli istituti secondari di secondo grado nei comuni limitrofi (Garda o Bardolino).

La struttura, di nuova ristrutturazione, è dotata di tutte le condizioni di sicurezza prevista dalla vigente normativa ai sensi del D.Lgs. 81/08, compreso il documento di analisi e valutazione dei rischi. Tutti gli impianti sono soggetti a regolare manutenzione e a controlli periodici da parte di ditte qualificate. La struttura dispone  di arredi ed attrezzature adeguati all’attività svolta.
Il personale, selezionato dalla Associazione, è formato ed istruito ad utilizzare tutte le misure indispensabili per lavorare in sicurezza e per garantire la sicurezza degli ospiti.
	[bookmark: _Toc53492596]AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO



Comunicazione  prot. n° 16238 del 17 settembre 2020 Comune di Caprino Veronese (Vr)
	[bookmark: _Toc53492597]DESTINATARI



La comunità può accogliere 8 minorenni di ambo i sessi, dai 13 ai 18 anni, con le seguenti caratteristiche:
· Utenza italiana ed extracomunitaria;
· Minori in precario stato di abbandono segnalate dai servizi sociali delle amministrazioni comunali.
· Minori con difficoltà famigliari 
· Ragazzi con comportamenti devianti  e pericolosi
	[bookmark: _Toc53492598]SERVIZI OFFERTI E PRESTAZIONI EROGATE



· apertura 365 giorni/anno – 24h su 24 (pronta accoglienza) – con costante presenza diurna e notturna;
· cura della persona (prodotti per l’igiene personale e biancheria ) e lavanderia 
· cure mediche non specialistiche e acquisto farmaci generici
· assolvimento dell'obbligo scolastico e formativo;
· partecipazione ad attività ricreative, sportive e di socializzazione secondo le inclinazioni del minore e in funzione del Progetto Educativo Individualizzato (P.E.I.);
· Colloqui di sostegno educativo
· Gestione dei rapporti con i familiari del minore;
· Comunicazione tramite corrispondenza con gli enti che hanno in carico il minore in modo regolamentato;
· Colloqui psicologici o prima valutazione psicologica (ove necessari);
· reinserimento sociale attraverso la sperimentazione di una progressiva autonomia nelle relazioni con la famiglia, i coetanei e il territorio;
· progettazione e realizzazione di percorsi di autonomia in relazione alla maggiore età
· formazione lavorativa mediante corsi professionali in loco 

	[bookmark: _Toc53492599]ORGANIGRAMMA



Nel rispetto dei requisiti della L.R. 22/02 e seguenti, l'équipe multi-professionale comprende educatori, psicologi, addetti all'assistenza e operatori. Competenze specifiche di psicologia transculturale sostengono un eventuale lavoro con ospiti stranieri o di seconda generazione. È assicurata la supervisione dell'équipe e sono programmati incontri di formazione che prevedono approfondimenti teorici e analisi di casi e, inoltre, viene promosso un rapporto di collaborazione, di responsabilizzazione e di crescita umana e professionale di tutto lo staff.
.
· Responsabile/Coordinatore di Comunità: rappresenta la Comunità verso l’esterno; è l’interlocutore ordinario degli operatori dei Servizi Sociali, delle famiglie e di tutte le altre persone che in vari modi e per diversi ambiti mantengono rapporti istituzionali o interpersonali 
con gli ospiti; garantisce e fa garantire il mantenimento, l’istruzione e l’educazione degli ospiti che compongono la Comunità a lui affidata; coordina, indirizza e sostiene l’attività degli educatori che compongono la Comunità di cui è responsabile, comprese le eventuali figure di supporto; convoca e presiede le riunioni del Gruppo Educativo della Comunità; in accordo con gli altri educatori, organizza e gestisce la vita della Comunità di cui è responsabile con i 
criteri, le modalità, le regole, le iniziative e gli orari ritenuti più rispondenti alle esigenze delle persone a cui è rivolto il servizio e ai progetti educativi individualizzati; supervisiona i Progetti Educativi Individualizzati predisposti con il gruppo educativo; decide gli inserimenti e le dimissioni dell’utenza insieme al supervisore e alla psicologa.
· Supervisore di comunità: è uno Psicologo e lavora sia come Psicologo che criminologo sia come Coordinatore di Comunità. Ha una maturata esperienza sia nel coordinamento di strutture residenziali per minori sia nel settore dell’Etnodisabilità; è qualificato come Esperto in Psicodiagnostica Clinica e Forense e attualmente in formazione come Psicoterapeuta ad indirizzo Cognitivo – Comportamentale. Avrà il ruolo di aiutare il responsabile di comunità nella gestione della struttura comunitaria; discutere delle situazioni e dei percorsi dei ragazzi portati dall’équipe, con la messa a fuoco del problema del momento e la formulazione delle ipotesi strategiche per affrontarlo; aiuta il gruppo a focalizzare i criteri regolativi e operativi relativi al funzionamento degli aspetti educativi della Comunità, per la stesura delle relazioni educative, per la gestione dei conflitti, per la gestione delle regole, etc.; potenzia le competenze educative e le competenze orientate ai processi di cambiamento; analizza e discute con il gruppo i processi di comunicazione nell’équipe e le dinamiche interne (gestione di tensioni e conflitti, gestione e discussione sulle frustrazioni e delle difficoltà incontrate nel lavoro quotidiano, etc.); accoglie e forma “on the job” i nuovi educatori; effettua valutazioni psicodiagnostiche agli ospiti in collaborazione con lo psicologo/psicoterapeuta della struttura (ove necessario); supporta gli educatori nelle dinamiche che si sviluppano tra colleghi, tra educatore ed utente. 
· Educatore Professionale: gestisce con i ragazzi tutti gli ambiti della vita quotidiana come avviene in famiglia (cura materiale della casa, della cucina e alimentazione, abbigliamento; aspetti sanitari, legali, scolastici, tempo libero; accrescimento culturale, dialogo, confronto, etc.); confronta e discute con i ragazzi, in accordo con il servizio territoriale inviante e in 
collaborazione con i colleghi e i responsabili, il progetto educativo individualizzato; tiene costantemente aggiornati i colleghi e i responsabili degli eventi educativi che avverranno durante i propri periodi di permanenza in Comunità, impiegando gli strumenti di registrazione 
che la Comunità si sarà data; in accordo con il responsabile di struttura, dialoga e informa i servizi territoriali invianti e prepara le relazioni di aggiornamento necessarie specie per
quanto riguarda i ragazzi per i quali ha il compito di porsi come il principale riferimento relazionale ed educativo. ; tiene i rapporti con il territorio e propone le conoscenze per costruire, laddove possibile, le reti necessarie per la realizzazione dei singoli progetti individualizzati; svolge attività di tutoring e accompagnamento; segue ove presenti i rapporti con le scuole e con i datori di lavoro; verifica laddove possibile e utile, l’andamento dei rientri a casa del minore.
· Psicologo/Psicoterapeuta: effettua colloqui di conoscenza e valutazione all’ingresso dei ragazzi in Comunità; partecipare alla costruzione e stesura dei Progetti Educativi Individualizzati; sostiene e orienta l’équipe per decisioni educative complesse; effettua colloqui psicoterapeutici e orientati al cambiamento (laddove ritenuto necessario e concordato con i servizi invianti trattandosi di prestazione fuori retta); effettua colloqui di valutazione, sostegno e orientati al cambiamento destinati alla famiglia dei ragazzi (laddove ritenuto necessario e concordato con i servizi invianti trattandosi di prestazione fuori retta).
· Volontari: La struttura beneficia della collaborazione in primo luogo con i volontari.  Tutti i volontari iscritti all’Associazione di Promozione Sociale L'Abbraccio sono coperti da polizza assicurativa e hanno ricevuto nel tempo formazione di base e aggiornamento. I volontari dell’Associazione, per la loro composizione sociale e anagrafica (maschi e femmine giovani e meno giovani), rappresentano un potenziale enorme bacino di opportunità di relazione per i ragazzi in ogni area della vita. I volontari possono fare da ponte verso numerosi mondi vitali quali lo sport, il tempo libero, la cultura, l’associazionismo e così via.
· Figure Professionali esterne: Cooperativa Sociale L’ALBERO (formazione/avviamento/supporto plurimo)  - Cooperativa Sociale ARETE’(formazione/avviamento/supporto plurimo)  - Cooperativa Sociale EXODUS (dipendenze) - Studio Legale AVV. ANGELO CUBISINO (consulenza legale)  - Figure 
mediche specialistiche (Ortopedico – Dentista – Fisiatra – Nutrizionista – Psicologo) – Mediatore Culturale 

	[bookmark: _Toc53492600]RETTA



Per ogni ospite inserito nella Comunità Educativa “CASA ASIA” è garantita una retta mensile a carico dei Comuni di residenza.
I Comuni provvedono ad erogare la retta direttamente all’Associazione “L’ABBRACCIO”. La fatturazione della retta comprende il giorno di ammissione e non quello di dimissione. Le assenze non costituiscono riduzione della retta.
All’inserimento dell’ospite il Servizio Sociale competente definisce gli oneri che, secondo il progetto globale concordato con gli operatori della Comunità, ritiene debbano rimanere a carico della famiglia.
La retta comprende:
le spese di mantenimento, le spese sanitarie mutuabili (fatta eccezione per interventi di ortodonzia ) , le spese di trasporto eccetto spese straordinarie (si intende ad esempio per spesa straordinaria abbonamento autobus) , attività socio-ricreative svolte all’interno della Comunità, i soggiorni di vacanza organizzati dalla comunità; le spese per il vestiario e per il materiale scolastico 
Dalla retta sono esclusi:  i costi per bisogni sanitari, per assistenza di ricovero in ospedale, visite specialistiche e visite riabilitative, percorsi psicoterapeutici esclusi dal tariffario nazionale, per i quali, se ritenuti necessari al minore, verrà fornito un preventivo di spesa; le spese scolastiche; la quota mensile che verrà richiesta alla famiglia (60 euro al mese ) per le spese personali del minore (ricariche telefoniche – sigarette  - beni che i ragazzi vogliono autonomamente comperare durante le uscite) con lo scopo di favorire l’autonomia; le spese relative all’acquisto di farmaci specifici per patologie di vario tipo, e con posologia prolungata nel tempo.
N.B. Qualora la famiglia non fosse in grado di sostenere l’importo mensile per il minore, si richiede che lo comunichi ai servizi di riferimento, affinché trovino una soluzione assieme alla Comunità
Per l’anno 2021 la retta giornaliera è così composta:
	TIPOLOGIA MINORE
	RETTA REGIONE VENETO 
	      RETTA FUORI REGIONE 

	Minore con accoglienza ordinaria
	
€ 150,00 + 5% I.V.A.
	€ 180,00 + 5% I.V.A.

	Minore con pronta accoglienza 
	Retta ordinaria + maggiorazione del 20%
	Retta ordinaria pronta accoglienza  + maggiorazione 20% 


La maggiorazione applicata agli utenti fuori regione è dovuta agli spostamenti di varie necessità nel territorio del minore, completamente a carico della Comunità.Il pagamento della retta deve avvenire a mezzo bonifico bancario entro 30 giorni data fattura, come da coordinate bancarie indicate in fattura.
Se il minore accolto in comunità sarà assente dalla struttura per molteplici motivazioni (fuga/ricovero/inserimenti familiari) per un periodo superiore ai 6 giorni , dal 7° giorno alla retta verrà applicato uno sconto del 25%.Questo comunque per mantenere all’interno della comunità il posto per il minore.
	[bookmark: _Toc53492601]CRITERI DI INSERIMENTO DEL MINORE


[bookmark: _Toc53492602] L’inserimento avviene attraverso l’invio del Servizio Sociale Comunale e/o del Centro Giustizia Minorile che ha individuato il bisogno di un programma educativo residenziale per il minore, anche in situazione di emergenza e urgente bisogno di accoglienza. La richiesta avviene con contatto telefonico o diretto con il Responsabile di Comunità. La Comunità non può accogliere in alcun modo ospiti che si presentino estemporaneamente, senza un protocollo d’invio sia per l’accoglienza ordinaria che per la pronta accoglienza 

Richiesta di inserimento 
Durante il primo contatto, fatta eccezione per  i casi di pronta accoglienza che seguiranno un iter diverso, si richiede l’invio di tutta la documentazione da parte del Servizio Sociale, utile alla valutazione del caso. La richiesta di inserimento deve essere indirizzata a:
Associazione “L’ABBRACCIO”
Via Valsecca di Sopra 7, CAP 37013, Caprino Veronese (VR)
Telefono 0459787988
E-mail Amministrazione: apslabbraccio@libero.it
E-mail Accoglienza: casaasia@apslabbraccio.com 
PEC: apslabbraccio@pecimprese.it
e deve essere corredata da:
1. La definizione delle motivazioni per cui si richiede l’inserimento;
2. Informazioni il più possibile dettagliate relative a:
· famiglia d’origine (composizione, informazioni descrittive socio-culturali, relazionali, psicologiche);
· disagio del minore che ha motivato l’allontanamento (chi ha segnalato, quando, a chi, se ci sono procedimenti di accertamento o penali in corso);
· descrizione del minore (profilo psicologico, aspetti cognitivi e relazionali, aree problematiche e risorse personali);
· eventuali certificazioni / relazioni da parte della Neuropsichiatria Infantile;
· decisioni, prescrizioni, tempi di attuazione ed estremi del decreto del Tribunale dei Minorenni che ha stabilito l’allontanamento.
      Qualora il servizio inviante fosse in possesso di informazioni che vengono celate alla associazione, la stessa si sentirà autorizzata, dopo esserne venuta a conoscenza, a dimettere immediatamente il minore 

3. La data d’inserimento e il presunto termine di esso.
Entro e non oltre la data d’inserimento deve pervenire all’Ente gestore un documento attestante l’impegno di spesa del Comune richiedente.
[bookmark: _Toc53492603]Valutazione della richiesta d’inserimento
Le informazioni e la documentazione ricevuta vengono consultate dal Responsabile di Comunità e dal Supervisore, valutando se la comunità è in grado di far fronte ai bisogni della persona richiedente e di dare quei servizi utili al raggiungimento degli obiettivi che il servizio inviante si pone. I criteri di valutazione tengono in considerazione:
· le caratteristiche psico-fisiche del minore: il servizio non può accogliere minori portatori di handicap medio-grave e grave, e valuta l’accoglienza di minori con psicopatologie;
· eccezionalmente e per specifici casi si potranno accogliere minori di età inferiore ai 13 anni (non inferiore agli 11 anni  - con rapporti di fratellanza);
· nel servizio devono sussistere le risorse e le condizioni che consentano di perseguire gli obiettivi del progetto globale del minore;
· il nuovo inserimento deve essere compatibile col gruppo degli ospiti già presente.
[bookmark: _Toc53492604]Modalità d’inserimento
[bookmark: _Toc53492605]L’iter di accoglienza si differenzia in :
· [bookmark: _Toc53492606]accoglienza programmata
· [bookmark: _Toc53492607]accoglienza urgente 

[bookmark: _Toc53492608]Accoglienza Programmata
Entro 7 giorni il Responsabile di Comunità trasmette l’esito della richiesta d’inserimento. In assenza di dati sufficienti a valutare l’idoneità dell’inserimento, viene concordato un incontro tra il Servizio Sociale richiedente e il Responsabile di Comunità, per far si di raccogliere ulteriori informazioni e approfondire la conoscenza del caso.Stabilita l’ammissibilità del minore all’interno della struttura residenziale, il Responsabile di Comunità concorda con il Servizio Sociale un incontro nel quale vengono stabiliti:
· le modalità d’inserimento;
· il progetto globale di intervento (obiettivi, strategie, reciproche competenze, eventuale presa in carico da parte di specialisti, modalità e tempi di verifica);
· le modalità di rapporto con le figure parentali, le visite e i rientri del minore in famiglia;
· gli obiettivi generali relativi al lavoro con genitori che vedono coinvolta anche la comunità;
· le competenze riguardanti la scuola e la gestione economica.
I rapporti tra il minore e i parenti vengono regolati dal Servizio Sociale, confrontandosi con la famiglia. Il calendario delle visite/rientri va comunicato per iscritto e deve contenere le seguenti informazioni:
· date ed orari delle visite/uscite;
· modalità di svolgimento delle visite (vigilata/non vigilata/con possibilità di uscita/…);
· persone autorizzate alla visita/uscita ed eventuali accompagnatori.
Entro la data d’inserimento deve pervenire alla Comunità la seguente documentazione:
· scheda sanitaria compilata dal medico di base di provenienza;
· estremi del decreto di affido o di altri provvedimenti di carattere amministrativo/penale emessi dall’autorità giudiziaria;
· certificato di nascita, di residenza e stato di famiglia del minore;
· tessera sanitaria;
· fotocopia del codice fiscale;
· tessera di vaccinazione;
· copia dei documenti scolastici e sanitari precedenti;
· compilazione e firma, di chi ne ha la responsabilità ultima, dell’autorizzazione allo svolgimento di attività socio-educativo-ricreative;
· compilazione e firma dell’autorizzazione al trattamento dei dati legge 675/96;
· certificazione di esenzione dal ticket;
· anamnesi personale e del nucleo familiare.
· Modulo per il “Consenso al trattamento dei dati personali comuni e sensibili e delle immagini del minore ospite nella Comunità Educativa “CASA ASIA” di Caprino Veronese (VR)”;
· Modulo per il “Consenso alla partecipazione ad uscite ed attività esterne alla comunità alloggio”;
· Modulo per il “Consenso al trattamento con terapie farmacologiche, esami di controllo, visite da accertamenti medici, visite specialistiche (psicologiche, psichiatriche), visite al Ser.T.”
· Modulo per il “Consenso di erogazione delle sigarette o tabacco”;
· Modulo per il “Permesso di uscita temporanea o rientro in famiglia affidataria”.
Accoglienza Urgente 
Ammissione nella quale l’urgenza non permette di rispettare l’iter normale di inserimento. L’Associazione si rende disponibile ad   accogliere il minore in comunità 24h/24h
Tutta la  documentazione, precedentemente elencata nell’accoglienza programmata, dovrà avvenire entro 7 gg dall’inserimento. 
La pronta accoglienza che consta di 2 posti disponibili degli 8 previsti dalle linee guida della Regione Veneto, risulterà essere operativa solo quando la struttura non sarà a piena capienza, salvo intese specifiche con enti pubblici.
Entro 15 giorni dalla data di ammissione il Servizio dovrà comunicare insidacabilmente all’Aps L’Abbraccio la struttura individuata per l’accoglienza definitiva del minore, fatto salvo che la permanenza massima dell’utente in carico non potrà essere maggiore ai 90 gg.
L’Ente gestore si impegnerà ad inviare entro 7 giorni ai servizi una valutazione comportamentale e progettuale dell’utente.
[bookmark: _Toc53492609]Modalità di gestione del rapporto in itinere

· Relazioni periodiche: la comunità si impegna ad inviare relazioni scritte sull’andamento del percorso educativo con frequenza semestrale salvo richieste specifiche del Servizio Inviante;
· Verifiche presso la comunità: è facoltà del Servizio Inviante chiedere di poter effettuare dei colloqui di verifica con l’equipé e/o l’ospite inserito concordandole con i Referenti della Comunità. È altresì facoltà dei Referenti della Comunità chiedere al Servizio di effettuare degli incontri di verifica in itinere a seconda delle problematiche che emergono;
· Diario delle comunicazioni tra servizio inviante e Comunità: nella cartella dell’ospite è conservata una scheda che riporta l’esito delle verifiche effettuate e le relazioni scambiate tra i servizi;
· [bookmark: _Toc53492610]Definizione e comunicazione del P.E.I.: la comunità stenderà una prima relazione di inserimento , dopo trenta giorni dall’inserimento e, a seguito dell’arco di osservazione dei tre mesi, provvede a stendere un Progetto Educativo Individualizzato dettagliato che viene condiviso con il Servizio Inviante a cui viene inviato in copia.
[bookmark: _Toc53492611]Modalità di dimissione
La dimissione del minore viene stabilita nel Progetto Globale d’Intervento o nella data indicata nell’eventuale proroga richiesta. L’Ente che ha formulato la richiesta  di inserimento del minore deve dare una comunicazione scritta di conferma della dimissione indicando la data concordata.
I periodi di vacanza come i periodi di primo approccio e di prova per eventuali affidi familiari oppure allontanamenti non autorizzati del minore dalla Struttura Comunitaria non sono computabili al fine di una eventuale riduzione della retta. Non sono accolte dimissioni retrodatate.
La proroga della permanenza resta vincolata alla disponibilità del posto e all’età dell’utente. Deve essere concordata tra l’equipe di riferimento del caso e la Comunità almeno DUE MESI PRIMA DEL TERMINE DELL’INSERIMENTO. La richiesta scritta di proroga va indirizzata all’Ente Gestore.
[bookmark: _Toc53492612]Dimissione Anticipata
La dimissione può̀ essere anticipata quando: 
· siano risolte prima del previsto le problematiche che hanno determinato l’allontanamento del minore dalla sua famiglia;
· raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’inserimento siano stati raggiunti prima del termine del progetto; 
· il minore viene dimesso in cui sopraggiungano condizioni gravi, che rendono inattuabile il progetto educativo e la sua permanenza nella Comunità̀.
Le dimissioni anticipate devono essere concordate fra la Comunità e il Servizio Inviante.
[bookmark: _Toc53492613]Dimissione Posticipata
La dimissione può essere posticipata quando:
a. insorgono problemi, nei minori o nella famiglia di origine, non prevedibili al momento della formulazione del progetto; 
b. sussistono buone probabilità̀ di raggiungere gli obiettivi previsti avendo a disposizione un tempo maggiore; 
c. non siano presenti, all’atto della dimissione, le soluzioni individuate per il futuro del minore. 
	[bookmark: _Toc53492614]ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA


La Comunità è dotata di procedure di lavoro dettate dalla particolare tipologia d’accoglienza che riguardano: ammissione, segnalazione allontanamento non autorizzato, adempimenti per i nuovi ingressi e dimissione. Il rispetto di tali procedure è tassativo per la famiglia e per tutti gli operatori coinvolti, anche per ciò che concerne la responsabilità personale e obblighi di legge.
L’intelaiatura di base della giornata e della settimana non è da considerarsi un puro ausilio al lavoro educativo o facilitatore della vita organizzata, ma è una delle componenti costitutive dell’intervento. In attesa di definire la collocazione più appropriata e la stesura del P.E.I. definitivo, i minori saranno coinvolti nelle varie attività della vita quotidiana. La routine, quindi, propone al ragazzo delle coordinate dentro le quali orientate il rapporto con i seguenti aspetti: i propri desideri, lo spazio; il tempo; le attività e le ricreatività; gestione denaro; gestione regole; alimentazione; igiene e pulizia ambientale e personale. 
La giornata tipo è variabile in funzione dei singoli P.E.I. e comprende le attività quotidiane svolte in sede della comunità.
	Giornata tipo periodo scolastico
	Giornata tipo per minori non in 
obbligo scolastico
	Giornata tipo (sabato, domenica e periodi di vacanza)

	Sveglia dei ragazzi delle medie e superiori. L'educatore in servizio prepara la colazione
	Sveglia dei ragazzi . L'educatore in servizio prepara la colazione
	Sveglia dei ragazzi

	Colazione, igiene e riordino spazi personali
	Colazione, igiene e riordino spazi personali e della stanza in cui risiedono 
	Colazione, igiene personale e riordino spazi personali. Rientro in famiglia (per i minori per cui è previsto) –uscite individuali se autorizzate o  con educatori /volontari 

	Accompagnamento a scuola
	
	Tempo libero

	Rientro dei minori da scuola (orari a modulo)
	Laboratori lavorativi professionali in loco
	Studio e/o attività didattico-formative

	Pranzo e riordino per tutti  e pulizia a turnazione 
	Pranzo e riordino per tutti  e pulizia a turnazione
	Pranzo e riordino per tutti  e pulizia a turnazione

	Tempo libero
	Tempo libero
	Tempo libero

	Studio e/o attività didattico-formative
	Laboratori lavorativi professionali in loco
	Tempo libero

	Rientro dei minori da scuola (tempo pieno)
	
	Attività ludico-ricreative (oratorio, gite, uscite individuali)

	Merenda
	Merenda
	Merenda

	Attività sportive, laboratori, gioco, eventuali incontri con i familiari
	Attività sportive, laboratori, gioco, eventuali incontri con i familiari
	Attività ludico-ricreative (oratorio, gite, uscite individuali)

	Igiene personale e riordino spazi, preparazione cena
	Igiene personale e riordino spazi, preparazione cena
	Organizzaione eventi all’interno della Comunità

	Cena e riordino per tutti e pulizia a turnazione 
	Cena e riordino per tutti e pulizia a turnazione
	Rientro in Comunità per i minori che hanno trascorso la giornata in famiglia o cena per coloro che non sono usciti 

	Tempo libero (televisione, lettura, giochi individuali o di gruppo)
	Tempo libero (televisione, lettura, giochi individuali o di gruppo)
	Riposo

	Riposo (medie e superiori)
	
	

	[bookmark: _Toc53492615]REGOLE DELLA COMUNITÀ


Le regole di base della Comunità  possono essere così riassunte:
1. Rispetto delle figure educative e degli altri utenti presenti in struttura
2. Rispettare gli orari;
3. Tenere in ordine le proprie cose; e fare regolarmente la propria igiene personale e locali
4. Uso regolamentato di cellulari/tablet/pc, di apparecchi HIFI e della TV;
5. Rispetto dei turni di pulizia;
6. Non mangiare fuori orario;
7. Divieto di fumare all’interno della casa e in tutti i locali;
8. Divieto di bere alcolici e assumere sostanze stupefacenti  all’interno della casa e in tutti i locali;
9.per favorire l’apprendimento della lingua italiana si consiglia di non parlare nella propria madrelingua durante l’orario dei pasti e delle attività 
10.Divieto di accesso negli spazi personali degli altri utenti/educatori (camere e bagni).
	[bookmark: _Toc53492616]RAPPORTI CON IL TERRITORIO 



Casa Asia per favorire l’integrazione e l’inserimento del minore sul territorio, ritiene fondamentale   la collaborazione con parrocchie, associazioni sportive e/o culturali, enti e aziende locali, utili all’adolescente anche dopo la fine del percorso in comunità.

	[bookmark: _Toc53492617]SODDISFAZIONE E QUALITA’



Casa Asia per verificare il grado di soddisfazione, su parametri soggettivi, ha stilato dei questionari indirizzati a : utenti, famiglie e servizi. Dal risultato di tali sondaggi e mediante l’utilizzo di parametri oggettivi quali : andamento del progetto quadro, raggiungimento obiettivi del PEI, momenti di supervisione e formazione e riunioni settimanali di equipe, verranno verificati i livelli di qualità raggiunti dalla comunità.

	[bookmark: _Toc53492618]PRIVACY E TUTELA DELLA RISERVATEZZA



Al momento dell’accettazione è richiesto il consenso al trattamento dei dati sensibili attraverso un apposito modulo accompagnato da un’informativa, secondo quanto disposto dalla legge 101/18. Ai sensi della Legge, il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti del minore accolto.
Inoltre è garantito il segreto professionale relativamente a tutte le informazioni di carattere privato e personale che emergono nel percorso educativo. Il titolare dei trattamenti dei dati personali è Davide Bregoli
	[bookmark: _Toc53492619]SISTEMI DI RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE



Durante il percorso dell’utente, con cadenza annuale, e al momento delle dimissioni verrà consegnato un questionario sia al minore sia al Servizio Inviante atto a raccogliere il grado di soddisfazione del servizio usufruito presso la nostra Associazione, con l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio stesso.

Carta dei servizi  redatta in data novembre 2023 . - Tale carta dei servizi  verrà annualmente rivista e aggiornata 


Responsabile di Comunità


Supervisore di comunità


Psicologa


Educatori Professionali


Volontari


Figure professionali esterne



Associazione promozione sociale
“ L’Abbraccio” 
Località Valsecca di Sopra,7 37013 Caprino Veronese (VR)
C.f./P.Iva 04628710230
Tel: 0459787988 Mail Amministrazione: apslabbraccio@libero.it
Mail Accoglienza: casaasia@apslabbraccio.com 
Pec: apslabbraccio@pecimprese.it
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